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Phormium tenax

Se avete un giardino costiero al 
mare, o su un lago prealpino ben 
esposto al sole e riparato dai venti 
gelidi, e se volete dare un tocco tra 
l’esotico e il selvaggio a una parte 
del paesaggio, allora il lino della 
Nuova Zelanda potrebbe essere 
una pianta interessante. Sia perché 
le foglie verdi lanceolate, piegate 
a metà a forma di V molto stretta 
e lunghe da 90 cm a oltre 2 metri, 
sono di grande effetto, sia perché 
trovate numerose varianti, da pur-
purea a viola scuro.
Phormium tenax, questo il nome 
scientifico della specie capogruppo 
di una serie di varietà ornamentali 
selezionate per i caratteri del fo-
gliame, appartiene alla famiglia 
delle Asphodelaceae e deve il 
nome generico al greco phormíon, 
cesto, sporta, stuoia, in riferimento 
al fatto che in Nuova Zelanda, 
luogo d’origine, i Maori ne uti-
lizzavano le fibre per costruire 
stuoie e cesti, e il nome specifico 
all’epiteto tenax, tenace, rigido, 
eretto, resistente, aggressivo, molto 
usato in botanica per connotare le 
caratteristiche di talune specie.
Nonostante sia apprezzato per il 
fogliame, anche i fiori, quando il 
clima e l’andamento stagionale lo 
permettono, sono pregevoli, orga-
nizzati in pannocchie di fiori rosso 
scuro che si ergono su robusti steli 
al di sopra del fogliame.
È pianta frugale quanto a terreno, 
ma predilige i terreni di medio 
impasto e sciolti, rifugge i ristagni 
idrici ma si avvantaggia di umidità 
nel suolo costante; tollera crescere 
in vaso che, anzi, è soluzione archi-
tettonicamente valida e consente di 
riparare le piante in inverno, ma di 
norma ne impedisce la fioritura.

Marco Fabbri
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PRASSI

NUOVO MODULO “TFR 3” 
E FLUSSO UNIEMENS

Con il messaggio 29.09.2026, n. 3021 l’Inps comunica che le procedure dell’Istituto sono 
state adeguate al nuovo modulo “TFR3”, introdotto dal decreto interministeriale del 
4.09.2026. Il modulo serve ai lavoratori di prima assunzione dopo il 30.06.2026 per 
esercitare le scelte sulla destinazione del TFR.
Per la compilazione del flusso UNIEMENS dalla competenza luglio 2026 è possibile 
indicare, nell’elemento “Tipo Scelta” di “Gestione TFR”; “Destinazione TFR”, il nuovo 
valore “T3”. Il codice indica la scelta effettuata esplicitamente con il modulo “TFR3” dai 
lavoratori di nuova assunzione con decorrenza successiva al 30.06.2026. I datori di lavoro 
che hanno già inviato i flussi UNIEMENS dalla competenza luglio 2026 fino alla data di 
pubblicazione del messaggio possono valorizzare l’elemento “Data Scelta” con una data 
antecedente alla mensilità corrente.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	adesione alla previdenza 

complementare: aspetti ope-
rativi

Art. 1, cc. 204, 205 L. 30.12.2025, n. 199 - Art. 8 D. Lgs. 5.12.2005, n. 252 - D.M. Lavoro 4.09.2026
Mess. Inps 29.09.2026, n. 3021

SCHEMA DI SINTESI

NOVITÀ 
NORMATIVA

•	Dal 1.07.2026 è prevista l’adesione automatica alla previdenza complementare per i lavoratori 
dipendenti del settore privato di prima assunzione. 

•	Entro 60 giorni dall’assunzione il lavoratore può rinunciare all’adesione automatica e scegliere 
un’alternativa.

ð

NUOVO
MODULO 
“TFR 3”

È destinato ai lavoratori di prima assunzione con decorrenza successiva al 30.06.2026.ð

•	È finalizzato a:
. . �facoltà di rinunciare all’adesione automatica alla previdenza complementare, di individuare una 
diversa forma pensionistica complementare cui conferire il TFR maturando o di mantenere il TFR 
secondo il regime di cui all’art. 2120 c.c.;

. . �acquisire le dichiarazioni dei lavoratori non di prima assunzione in ordine alle pregresse scelte di 
previdenza complementare e all’eventuale individuazione della forma pensionistica complemen-
tare cui destinare il TFR maturando.

ð

Tale modulo costituisce inoltre lo strumento mediante il quale il datore di lavoro assolve gli obblighi 
informativi, documentali e di conservazione delle dichiarazioni previsti dall’art. 8, cc. 7-quater, 8 e 
9-bis D. Lgs. 252/2005.

ð

FLUSSO 
UNIEMENS

Adeguamento 
procedureð

•	Alla luce dell’adozione del predetto modulo, l’Inps ha conseguentemente ade-
guato le procedure al fine di consentire l’acquisizione e la validazione all’in-
terno del flusso Uniemens, delle informazioni contenute nel modulo “TFR3”.

•	Pertanto, dalla competenza luglio 2026 è possibile indicare all’interno dell’e-
lemento <TipoScelta> di <GestioneTfr>; <DestinazioneTFR> il nuovo valore 
“T3” avente il significato di: “Scelta effettuata in modo esplicito utilizzan-
do il mod.TFR3 Lavoratori di nuova assunzione con decorrenza successiva 
30.06.2026 (DI 4.09.2026 - Allegato A)”.

ð

Periodo
transitorio

I datori di lavoro che abbiano già provveduto all’invio dei flussi Uniemens 
relativi alle mensilità intercorrenti dal periodo di competenza luglio 2026 e il 
29.09.2026 (data di pubblicazione del messaggio 3021/2026 possono validare 
l’elemento <DataScelta> di <GestioneTfr>; <DestinazioneTFR> con un valore 
antecedente rispetto alla mensilità corrente. 

ð ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E31322E323030352C206E2E20323532
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032352C206E2E20313939
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R87R442E4D2E204C61766F726F20342E30392E32303236
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732032392E30392E323032362C206E2E2033303231
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R7R6172742E203231323020632E632E
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ADEMPIMENTI 
DEL DATORE 
DI LAVORO

•	Comunicazione  
alla forma  
pensionistica  
complementare

•	In caso di adesione automatica, il dato-
re di lavoro ne dà comunicazione alla 
forma pensionistica complementare di 
destinazione e inizia a effettuare i re-
lativi versamenti dal mese successivo 
alla scadenza dei 60 giorni utili ad ef-
fettuare una scelta diversa. 

•	Tali versamenti comprendono quanto 
dovuto dalla data di prima assunzione 
e l’adesione decorre da detta data. 

•	Il recupero riguarda il Tfr e i contributi 
maturati nel periodo; la valorizzazione 
delle quote decorre dall’effettivo ver-
samento al fondo.

•	Il fondo pensione collettivo di 
destinazione comunica al la-
voratore l’avvenuta iscrizione 
automatica precisando le linee 
di investimento di default e le 
modifiche effettuabili, indican-
do anche la documentazione 
informativa essenziale resa di-
sponibile sul sito web, utile ad 
avere consapevolezza dei diritti 
connessi alla partecipazione alla 
previdenza complementare.

•	Informativa  
al lavoratore

•	Il datore di lavoro deve fornire un’in-
formativa dettagliata al lavoratore 
sugli accordi collettivi applicabili in 
tema di previdenza complementare, sul 
meccanismo di adesione automatica, 
sulla forma pensionistica complemen-
tare destinataria dell’adesione automa-
tica, sulle diverse scelte disponibili e 
sulla relativa tempistica. 

•	L’informativa è resa all’atto 
dell’assunzione, in modo da 
consentire la scelta nei 60 gior-
ni.

•	Il datore conserva traccia della 
consegna.

Soggetto
non di
prima

assunzione

Per il lavoratore che dichiara di non essere un soggetto di 
prima assunzione come dipendente privato il datore deve 
anche verificare quale sia stata la scelta in precedenza 
compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza com-
plementare, facendosi rilasciare apposita dichiarazione. 

•	Consegna  
della  
modulistica  
per la  
destinazione  
del Tfr

•	Unitamente all’informativa obbligato-
ria, il datore deve consegnare la modu-
listica per la destinazione del Tfr della 
cui compilazione dovrà tenere traccia, 
rilasciandone una copia controfirma-
ta al lavoratore. 

•	Il Ministero ha reso disponibile 
il nuovo Mod. TFR3.

Se tale modulistica non è compilata entro 60 giorni dall’assunzione scatta 
l’adesione automatica per i lavoratori di prima assunzione e per i riassunti 
con fondo pensione alimentato in precedenza con Tfr totale o parziale. 

MISURE COMPENSATIVE 
PER LE AZIENDE

•	Per le aziende tenute a versare il Tfr maturando dei dipendenti ai fondi pensione o al fondo te-
soreria dell’Inps, sono previste misure compensative per non poter utilizzare questi fondi come 
autofinanziamento:
. . �deduzione dal reddito d’impresa pari al 6% per le aziende fino a 50 dipendenti (4% per le aziende 
con più di 50 dipendenti) dell’ammontare del Tfr maturando versato;

. . �esonero dal versamento del contributo al fondo di garanzia (ex art. 2 L. 297/1982), pari allo 
0,20% della retribuzione annua, nella stessa percentuale di Tfr maturando versato;

. . �riduzione dei contributi minori (ex D.L. 203/2005), in misura dello 0,28%, tramite l’esonero dal 
versamento dei contributi sociali alla Gestione prestazioni temporanee dell’Inps (per ciascun 
lavoratore e nella stessa percentuale di Tfr versato).

•	Non è più a carico del datore di lavoro la rivalutazione del Tfr secondo l’art. 2120 del codice civile 
(1,5% + 75% dell’indice di prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati).

ADESIONE ALLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE: ASPETTI OPERATIVI
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ADEMPIMENTI pratica d’ufficio

PRATICAD’UFFICIO

CONGUAGLI DA MODELLO 730 
NON CONCLUSI NEL 2026
Ris. Ag. Entrate 30.05.2014, n. 57/E - Circ. Ag. Entrate 9.05.2013, n. 14/E

I sostituti di imposta, per effettuare le operazioni di conguaglio, devono tener conto dei risultati con-
tabili delle dichiarazioni 730 dei propri sostituiti, evidenziati nei modelli 730-3 che hanno elaborato o 
nei modelli 730-4 loro pervenuti. I sostituti di imposta devono, inoltre, tenere conto di eventuali risul-
tati contabili rettificativi o integrativi pervenuti in tempo utile per effettuare i conguagli entro l’anno 
2026. Non devono essere effettuate operazioni di conguaglio, né a credito né a debito, se l’importo 
di ogni singola imposta o addizionale risultante dalla dichiarazione non supera il limite di € 12,00. 
Nel caso di conguagli a credito, se alla fine dell’anno non è stato possibile effettuare il rimborso, il 
sostituto di imposta deve comunicare all’interessato gli importi ai quali ha diritto, che potranno essere 
fatti valere dal contribuente stesso nella successiva dichiarazione dei redditi. Nel caso di conguaglio 
a debito, se entro la fine dell’anno non è stato possibile trattenere la somma dovuta per insufficienza 
delle retribuzioni corrisposte, il sostituto di imposta deve comunicare entro il mese di dicembre gli 
importi ancora dovuti, che dovranno essere versati direttamente dal sostituito, tramite Mod. F24, 
maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	casi pratici

SCHEMA DI SINTESI

CONGUAGLI
A 

DEBITO

ð
Importi
da
trattenere

ð
Le somme risultanti a debito dal modello 730 
sono trattenute a partire dalle retribuzioni di 
competenza del mese di luglio 2026.

ð
Nel caso in cui la retribuzione risulti insuffi-
ciente, la parte residua è trattenuta dalla retri-
buzione erogata nei mesi successivi del 2026.

ð ð

Dalla retribuzione corrisposta nel mese di no-
vembre 2026 è trattenuto l’importo dell’unica o 
della seconda rata di acconto per l’Irpef e per la 
cedolare secca.

Se tale retribuzione è insufficiente l’importo 
residuo è trattenuto dalla retribuzione corri-
sposta nel mese di dicembre.

ð
Il differito pagamento comporta l’applicazione dell’interesse in ragione dello 0,40% mensile, tratte-
nuto anch’esso dalla retribuzione e versato in aggiunta alle somme cui afferisce.

ð
Importi
non
trattenuti

ð
Se entro la fine dell’anno non è stato possibile trattenere l’intera somma per insufficienza delle retri-
buzioni corrisposte, il sostituto d’imposta deve comunicare al sostituito, entro il mese di dicembre 
2026, gli importi ancora dovuti, utilizzando le stesse voci contenute nel Mod. 730.

ð
La parte residua, maggiorata dell’interesse dello 0,40% mensile, considerando anche il mese di 
gennaio, deve essere versata direttamente dal sostituito nello stesso mese di gennaio 2027, con le 
modalità previste per i versamenti relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche.

Nota(1)
Le somme rimborsate devono essere compensate sul mod. F24, nei limiti delle ritenute d’acconto relative al periodo d’imposta in corso al 
momento della presentazione del 730, nel mese successivo a quello in cui è stato effettuato il rimborso (D. Lgs. 175/2014 - Ris. Ag. Entrate 
13/E/2015).

CONGUAGLI
A 

CREDITO

ð ðRimborso(1)

•	�Il rimborso è effettuato dal sostituto di imposta mediante una corrispondente riduzione delle rite-
nute a titolo di Irpef e/o di addizionale comunale e regionale all’Irpef effettuate sui compensi di 
competenza dal mese di luglio, utilizzando, se necessario, l’ammontare complessivo delle sud-
dette ritenute relative alla totalità dei compensi di competenza dal mese di luglio corrisposti dal 
sostituto a tutti i percipienti e delle somme derivanti dai conguagli a debito da assistenza fiscale.

•	�Se anche quest’ultimo ammontare è insufficiente per rimborsare tutte le somme a credito, gli im-
porti residui sono rimborsati con una corrispondente riduzione delle ritenute relative ai compensi 
corrisposti nei successivi mesi dell’anno 2026.

Mancato 
rimborso

ð

•	�Se alla fine dell’anno non è stato possibile effettuare il rimborso, il sostituto d’imposta deve:
. . �comunicare all’interessato, utilizzando le stesse voci contenute nel modello 730, gli importi a 
suo credito;

. . �provvedere ad indicare tali importi nella relativa certificazione (Certificazione Unica 2027).

ð

Tali importi (crediti non rimborsati) potran-
no essere fatti valere dal contribuente nella 
successiva dichiarazione o nella prima dichia-
razione utile presentata se l’anno successivo, 
ricorrendo le condizioni di esonero, il contri-
buente non presenti la dichiarazione dei redditi.

ð

In caso di mancata indicazione nella dichiara-
zione presentata nell’anno successivo del cre-
dito risultante dalla precedente dichiarazione, 
lo stesso sarà riconosciuto dagli uffici dell’A-
genzia delle Entrate a seguito di tempestiva 
istanza del contribuente.

ð
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CASI PRATICI

										              Verdi Enrico
										              Magenta, n. 50
										              Milano

	   Alfa S.r.l.				         Via Volta, n. 10 	        Milano 		    0123456089

					     2026					           2025

										                  351					            351

								              10		  94						      94

		      31.01.2027

	 27.12.2026
 											              Guido Rossi

									         Egr. Sig. .................................................
									         Via ..........................................................
									         Città .......................................................

Oggetto: Assistenza fiscale - comunicazione degli importi ancora dovuti.

La ditta ....................... domicilio fiscale .................................. Città ..................... P. Iva .....................................
Comunica

di non aver trattenuto, per incapienza della retribuzione, le seguenti somme dovute dal contribuente con riferimento 
all’assistenza fiscale fruita nel ............. per dichiarare i redditi del ...............

Data l’impossibilità di concludere le operazioni di conguaglio a debito, ella dovrà provvedere a versare autonoma-
mente entro il .......................... tramite modello F24 (utilizzando le modalità previste per i versamenti relativi alle 
dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche) gli importi indicati, maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile (a 
partire dal termine previsto per l’effettuazione delle operazioni di conguaglio e considerando anche il mese di gennaio).
Distinti saluti.

Lì, .................................											             Firma
													             ..................................

Esempio n. 1 Somme a debito non trattenute

										              Bianchi Andrea
										              Cavour, n. 101
										              Milano

         Alfa S.r.l.				       Via Volta, n. 10			   Milano 		   0123456089

					     2026					            2025

										                 393					           393

								              10	        105					           105

					         2027

         27.12.2026
											                Guido Rossi

									         Egr. Sig. .................................................
									         Via ..........................................................
									         Città .......................................................

Oggetto: Assistenza fiscale - comunicazione delle somme a credito non rimborsate.

La ditta ....................... domicilio fiscale .................................. Città ..................... P. Iva .....................................
Comunica

gli importi a credito non rimborsati data l’impossibilità di concludere le operazioni di conguaglio, con riferimento 
all’assistenza fiscale fruita nel ............... per dichiarare i redditi del ...............

I predetti importi a credito potranno essere rimborsati in sede di dichiarazione dei redditi e saranno appositamente 
indicati nella Certificazione Unica .............
Distinti saluti.

Lì, ................................											             Firma
													             ..................................

Esempio n. 2 Somme a credito non rimborsate

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJeng3OThRVk1rVk43dHhYWFBaUlhDd0J4bkk9/7131-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJeng3OThRVk1rVk43dHhYWFBaUlg2cGp5TVk9/7131-m02.doc

